AT

£ -

e 3

| RACCOLTA N.

REPERTORIO N 42815

8060

_______________ REPUBBLICA

ITALIANA-~===-——c—mae__

L’'anno millenovecentonovantuno, il giorno nove del

mese di luglio: in Napoli nel mio studio sito alla

Taledo n.368.

via

Innanzi a  me- dott. BENEDETTO- PALADINI Notaio in

Napoli iscritto nel Ruolo del Distretto MNotarile

di Napoli,

B 151 1 & o R R

-L"- Avvocato BONIELLO- DOMENICO:nato a Napoli il 30

marzo 1948, domiciliato a Capri (NA) alla via Ma-

donna delle Grazie n.30; nella sua gualita di Com-

missario Liquidatore della "Societa Cooperativa

Edilizia COLLINA-VERDEra r:1:%:con sede in Marano

di Napoli alla via San Rocco n.144, iscritta al

n.402/77 del registro Societd presso 1a Cancelle-

ria commerciale del Tribunale di Napoli,in ligui-

dazione ‘coatta amministrativa giusta D.H. 6 agesto

1590 del Ministero del Lavoro e della Previdenza

ii

Sociale, codice:fiscale 01435960636,

Io Notailo sono certo dell’'identitd personale del

costituito, 1l medesimo -

avendone 1 requisiti,

d'accordo e con il mio consenso rinunzia all’assi-
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| stenza dei testimoni.---------------mm——e o ____
L* Avvocato BONIELLO DOMENICO,nella gualita, di-
’
chiara di costituirsi, inoltre, nel presente atto
nella gualita di mandatario generale di tutti gli
assegnatari della predetta "Societd Cooperativa
Edilizia COLLINA VERDE a r.l." giusta espresso
mandato ricevuto in ciascun atto di assegnazione
della detta cooperativa per la redazione e pubbli-
O L OTL 8 e s e et e
-a) del Regolamento di Condominio e Tabelle Mille-

simali relative ai fabbricati sociali;-----------=

-b) del Regolamento della Comunione relativo ai

e nella detta qualita mi presenta una scrittura
privata avente ad oggetto il Regolamento di Condo-
minio del "PARCO ANNABELLA" sito in Marano di Na-
poli, via San Rocco n.144, Regolamento suttos%rit-

to e vidimato unitamente alle tabelle. millesimali

NABELLA, e mi richiede ‘di depositare nei miei at-
ti, ai fini della registrazione ed ad ogni altro
effetto di legge, la det;a scrittura privata.-----
A cid aderendo, 1o Notaio riceva detta scrittura
che consiste in complessivi 40 (quaranta) fogli

bianchi, dattiloscritti per tutti e 40 (gquaranta)
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e alla planimetria . di.insieme del._detto PARCO AN-
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fogli su una sola facciata: di detti fogli i primi

18 {(diciotto) rappresentano il Regolamento di Con-

o
o

dominio della Cooperativa COLLINA VERDE - PARCO-

ANNABELLA sito nel Comune di Marano alla via San

Rocco n.144, di complessivi articoli 72 (settanta-

due}; & gli ultimi 22 (ventidue) le tabelle mille-

simali dell’'intero condominio PARCO ANNABELLA,

tutti i detti fogli sono sottoscritti a margine ed

-in fine da esso avvocato BONIELLO DOMENICO e vi

sono inoltre un primo foglio di intitolazione del

con la corografia del

PﬁRCD ANNABELLA, generale

una planimetria finale,

Parco, ed raffigurante

-l'intero PARCO ANNABELLA.

Lo scritto non presenta postille, abrasioni, cor-

rezioni o altrl wvizi wvisibili e wviene allegato

fﬁqtto la lettera "A" al presente atto, unitamente

~alle tabelle millesimali ed alla planimetria gene-

rale, omessane la lettura per espressa dispensa

~della parte, e con gueste alla

verrd sottoposta

formalita d&lla registrazione. “-----mmmmmmmmme————

La parte espressamente autorlzza me
4]

Notaio a rila-

sclarne copie autentiche a chiunque ne faccia ri-
chiesta.——commmam e ol e ——————————
Le spese del Presente atto e sue conseguenziali

cedono.acarico del-costitulto; scsssssucnansssivan

s —
e *J:*'*—.f'm"'ci'tr'-" Ww"*‘m“ N P T T

P :



e e

-

fess s

Io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritteo a
macchina e con procedimento elettronice, da persa-
na di mia fiducia in pagine tre e parte della pre-
sente di un foglio, ne ho dato lettura alla parte., .

che 1'ha approvato e con me Notaio lo sottoscrive..




PARCO ANNABELLA

VIA S.ROCCO,144 \
MARANO (NA)
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REGOLAMENTO CONDOMINIALE DELLA COOPERATIVA COLLINA YERDE
" PARCO ANNABELLA™ SITO NEL COMUNE DI MARANO (NAPOLI ) ALLA
YIA 5. ROCCON. 144, . .

irt 01 - OGGETTO

il presente regoiamento discipiina la proprieta’, I'uso e Pemiministazione gegli
immobii costituenti il condominio del compiesso edilizio sito in Marang [NA)
alla. via S. Rocco n. 144 su suolo descriio neli's¥o @i convenzione per la
concessione del dirflo di proprieta’, ragistrato prasso ol uffici it pubbiici oi
Napoli al n. 13180/B del 21/12/1878.

I complesso edilizio e' slzlo costuilo con conce:isiona edilizia n. 1837 dal

231 4/1979 e varlanle del 23/2/84 rilasciale dal Comune di Marano {NAL

Art. G - OBBLIGATORIETA' DEL REGOLAMENTO E DISPOSIZION]

An. 03 - DESCRIZIONE DEGLI IMMOBILL

RICHIAMATE .
Alia piena osservenza del presente regolamento sono contraffualmente lenul Wl |
proprietari di unita’ immobiiian del complesso e loro svenii causa

Per guanto non previsto dal presenle regoiaments & se compatibiii con le

disposizioni cha seguono saranno ostenvale ie nomme dei codice chiie in rr}.,_a' i
£

ti comunione e condominio nesii edifci. . I

I complesso edifizio " Parco Annzhelia” e cosituto da ofio corpi di fshim‘ti

) b R SRS
rispetivamente identificsti con le letiere & 8, C D.E F.G H. composti ciascuno da
un piano interralo destinalo a box aulo, un piano rislzslo, cinaue  piani tioo olire al
piano mansarde , da un corpo di fakivica formslo da n. 5 villini affiancati desnit
"duplex" , da n: 5 wvillini singoli con giardi;nu circostante, nonche' da n. 2 comi di
isbbrica che si sviluppanio lungo via S. Ftu;‘:c;g_:-j, destinali ad aflivita’ commerciali.

i

Traifabbricali esistono viali carrahili attrezzsti in parie a verde.
Si accede a defio Perco da n. % sccessi, di cui uno con porinera, da via S.

Rocco e da n. 1 sccesso dalla 1-a Trav. via 3. Roceco.
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Art. G4 - PARTI COMURL

Si distinguono due ipi di comunioni: 1a prima rigusrda le pari comuni di dascuna
scala 0 corpo di fabbrica (dupiex, vitini. negozi), la seconda le pant c::rnuﬁi a tull
i proprietari del complesso.

2} Sono parti comuni di ciascuna scala o corpo di fabbrica le opere di fondazions
e di sostegno della parte ¢i edificio costituente la scala, i muri perimalrali nella
lorc struttura grezza, le facciale con | relstivi inlonaci e rivestiment, | laslricl solar,
le scale, | pordoni di ingresso con 2 rispellive rampe, ¢li ascensor, oli impiand
citefonici, eletirici, fecali e pluvial, acquedolli, TY {cenlralizzats) e tutle 12 opers, le
installazioni, i manufelll di qualungus genere che sewono &l'uso e &l godimenta
comune della scala o coprpo di fahbrica, nonche' le piste camabili dei box &

lunnels su cul si sprono detli box sia par le superdici orizzontall che verticali.

G impianti sono da considerarsi camuni fino a8 punta o diramazione di ouesti ai
i i i 15 i i QUES Iﬂh

- i

tocali di propriela’ esclusiva dei condamini.

H = s = - = 'l - - 'l. l‘-'.-'
b} Sono parli comuni a Wil | proprielar del compiesso 1l suclo su cui esso sz,grgé_, i
S 1~ R
e B P T A0 : | ) "}""".-::1.-'.; =
zone adibite averde site su aree comuni, | mun di perimetro dstparco, 12 Cafl:li;ailﬁl&q_ﬁ‘
o
¢i recinzione compreso i cencelli di accesso al parco I'aulociave 2 luile. jg e

¥

varti non conlamplale nelle vod pracadenti,

Sono invece di propiieta’ paricolare dei singoli condamini i balconi, ferrszzi.
giardini esclusivi, le fmestre con P'obbligo di aflenersi alle deliberazioni della
assembiea circa la loro mns.erualiune e manulenzione. |

I muri internl che dividono gli eppartamenti sono di propdela’ comune dei
condomini confinanti zilo slesso piano. |

AL B5 - INDIVISIBILITA". L}

Le pari comuni dell'edificio non sono Sﬂggé:ia a divisione ameno che la divisione
possa farsi senza rendere piu' incomodo l'uso della cosa ad slcun condomino.

ArL 06 - INNOYAZIGNI. .
i condomini, con 1a maggioranza indicata néil'm 1138 C.C., possono disporre tuite le

innovazioni direfle ai miglioramento e alfuso piu' comado e al maggior rendimenio

U




delle cose comuni.

g .
5 0 ¥

sono vielsle le innovazioni che possono poriars pregiudizio sfta stabilita’ e alla

di qualsiasi menuisiio del parco, che ne alterino il decoro archilteonico e che
rendano tziune parti comuni inserviblli ai'uso e al godimento enche ¢i un solo
| : _ condaming.

Due_mr_a l'inpovezione compori una spesa mollo gravdsa 0 shhia caraflere

voiultuario 0 consista in opears, impianl o manufai  susceftinili di  utilizzaziona
o senarala, | condomini che non intendono Yrame vanlaggio sono escharali da

giualsiast contrinulo neila snesa.

el caso previslo dal comma jirecedenie i condomini e i loro eredi o aventi causa
possono tutavia in qualunque tempo  padecipare si vaniaggi  dell' innovaziona

contribuendo neiie spese di esecuzione e manulenzione deli'opera

o

i) - ART. 07 - OPERE SULLE PARTI DEL COMPLESSO DI PROPRIETA’ COMUNE

-~

g

Ciascun condomino, nel piano o porzione di piano di sua propriaia’, nm'_;_'l,!'a

L4 esequire opere che reching danno sile parli comuni del complesso.

ART. 08 - LAYORI KEI LOCALI DI PROPRIETA* PARTICOLARE.
Qgni condoning &' cbbligslio sd eseguire Ja }iijara.ziane deile cose di sua proprisis’
lacui omissione possa danneogisra oli sl condomini, comprometiere ia slabilita’
dell' edificio o alfierarne il deccro srchitetanico.

Lo slesso, a richiesla e pravio awiso deli' Amminisiratora, deve aitresi' consenfira

; che nell'intemo dei locali di sua proprieta’ si proceca con i dowuli riguardi alie

aile verifiche ed ai lavari che si dovessero eseguire sulle parii comuni dell’ edificio

1

nell'interesse della comunione o dei singoli gondomini, saivo il dirilo alla rivalsa

dei danni conseguenti & comprovati .

» In ogni caso i condomini, prima di intraprendere nei locali di loro proprieta’ la

¥ esecuzione di opere e lavori che comunque possano interessare la stabilita’ e il
decoro del' edificio o di perle di esso, 0 gli impianti comuni, devono dame notizia

all' Amministratore, ferma restando in ooni caso il disposto dell'art 1122 del Cod. Civ. |

-

(|



b
. ART. 08 - RIPARTIZIONE DELLE SPESE.
Le spese necessarie per la conservazicne el godimento celia p::.r‘.: Consund del
complesso, per 1a prestazione del senvizi nell’ inleresse comung e per le innovazioni
. deiiberale dalla maggicranza sono sosienute dai condomini in misura proporzicnsle
al valore dei millesimi aftribuili 3 clascuna proprieta’ nelle varie tabelle millesimali.
PROSPETTO PER L'APPLICAZIONE DELLE TABELLE MILLESIMALI RELATIVE
g.i ALLA SUDDIVISIONE DELLE SPESE OADINARIE E STRADRDINARIE.
; TABELLA "A" - Diriti di proprieta’
= ) {per clascuna scala - Manuienzione ordinaria e siraordinaria
- o corpo di lsbirics) - Spase geneqsll
n - Compenso amminisiraiore
- {derwvanle dalia labails parco A 4)
- hssicurszione fabbricelo
- - Spese varie
_j - Yaiidila" assembieare
- - Lazirici solari
. i L ’ ﬂ'\f
s - ALdroRe ;;.,/
. - Scala sccesso androne
:j -
i3 :
EE Tabella “AN" - Manutenzione orchnaria e slraordinaria
- (perle scale G, He vileha ¥ j - Lasirici soiari
‘ - r
= Tabelia "B" - Maautznzione ordinaria & straordinaria
¥ . {per ciacsuna scala ) delie scale, iliuminazione, pulizia scaie,
7 elc
i ) ) ) - ) 1
Tabella "C* - Manulenzione ordinaria e tiraordinana 2
(ner ciascuna scala) dell'ascensore, energia elettrica,
‘ripario gefioniera, elc. ’
| Tabelia D™ ' - Mahuienzlone ordinssia e stragrdinalia
& {per ciascuna scala »aulociave
o corpa ci fabbrica) I
— e ' Tabella "A/2" - Manulenzione ardinaria e siraordinaria
' . (per ciascuno dei due : lacali garage (lluminazione, usurs da tran-
blocchi garage ) silo, scala di sccesso, porle lagliafuoco,
11 . aftintalura, etc. }
- Tabelia "A/3 " - Diritti di proprieta’
— {labella parco )
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,‘ Tabelia ™" A/4" s - Geslione parli comuni del psrco
- {tahella parco)
. - Compenso amminisiralore
Tabelle " A/5 "™ - Tabelle di ripartizione deil millesimi di
{tabelle applicative) tabella Af4 per sicuni cori di fabbrica
(7 N.B.: Le spese di riparazione e manulenzione degli impianti foqgnari
! (acque luride, fecali e promiscue } saranno ripariile fra le unila’
immobilisri che ne usulruiscono, siluale a monie del guasio, in
ragione dei millesimi di labeila "A"™.
US0 E DESTINAZIONE DELLA PROPRIETA'
" Arc 18 - Gli apparfamenti dei condomini devono essare esclusivamente destinadi ad uzo
ahitazione o studio professionale.
s E'fstio divieto di adibire gli snpadamenii a neqgozio, empono commerciale, laboraiorio
= scuola di canto, musica 0 ballo, clinica medica ed in genere a qualsivoglia uso
mcompalibile col decoro e la ranguillia’ del complesso.
5 .
= ‘ meccanici, carburatoristi, ele. ). o |
: oy .
2 ; . , i 4 b ¢
Hon si possono esporre tsrghe o inseane, luminose & nan, senza il consenso oel s -
Consigho di Amminishrezione, sulorizzaio a tenio dal Condominio | -
J Art. 11 - La desiinszion2 degii  appsriamecti ad uso diverso da abilazione o studio
Sl nroiessionale deve essere preveniivamente aulorizzata dail'assembiesa dei condomini
=
== coi voli favoravoi dei due lerzi dei componanli ii condominio rappresentanti almiena
i
o idue ferzi del valore del complesso, che, ove lo aporovi, delermingra’ in refazione
- alia importanza della nuova destinazione la nuova parle deile spese afferents Ia ]
unita' immobiliare. i
52 AR 12 - Ogni condomino €' tenulo ai rispelo delle deslinazioni assegnale alle aree
i condominiali come meglio specificato nel'canilolo " Diritfie doveri dei condomini ™.
i b
-
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DIUTT! E DOYER! DEI CORDOMINL

=

Art 13 - E' vielalo occuparele cose comuni con msiruziﬁni. n"u;ﬂtre di negozio shro
come hidoni per immaondizis, mokili, elc, snche se avend carstlere prowvisorio.
L' assemblea del condominio puo’ sulorizzare I' cecupazione temporanea delle part
comuni per deposito di materiali o atrezzi relatid a lsvori da eseguirsi nelle parli comuni
o di pronrieta’ esclusiva dei condomini, purche' sia limitala neilo spazio e per durala
sl minimo indispensahile, e sempr2 che non impedisca 2gl alii pariscipani di
farne uso secondo il loro diritlo.

Art. 14- E' vielsio collocare o far Yransilare oggelli di nolevole peso che possono
compromettere [a stabilita’ delle opere mursris, delle scale e dei solal o che comungue
jpossono arrecare pregiudizio & dintli di proprieta’ dagli alin condomini.

Art. 15 - E' vielalo fare innovazioni, anche lecite, senzala preventiva aulgrizzazione delia

zssemblea nei madidi lrgge. :"'T;;:-?\
' PR o> i N
Art. 18 - E'vietalo for funzionsre apparecchi radic e televishvio allr strumenl tiffusni 2w, \

a
o F

ad aflo volume o causare suoni, schiamazzi o rumcr che possono disturbare fa

quiete dei condomini, Yol ..’

Art 17 - E'vielsto inslaliare antenns viceirasmittenti, 3 meno i autorizzazioni zpez-ia!i,
sui balconi, terrazzi e gisrdini, nonche’ sul laslrico solare se non previa aulorizzazione
dell’ sszembiea cordominiale. Inogni csso &' vistalo per il decoro del compiasso
instaitare tali impianti con cavelli o silro passani sulle facciale esleme.

Art. 18 - E' vielslo far sostare negli androni bicicleve e molo o depositere maleriali di
guslsiasi specie.

Art. 15 - E' vielalo® usara l'ascensore come  monlscarichi & comunque rasporisre
recipienti con sostanze che possana imbraftare o arrecare danni. Al bambinie' falto
assoluto divieto di usare da soli I’ascensqié,semnda.:e norme di sicureza.

Art. 20 - Nel caso che gli appartamenti dovessero per quaiche lempa rimanere disabilal
i proprietari od inqqiiini saranno fenuli ad indicare per iSCflﬁ'::I al consiglio di
amministrazione il recapito de! delentore delle chisvi nel caso che si verificasse la
necessita’ di accedere ai iocali per riparare guast che portino danni ai condomini

confinanti. Wl condomino deve nofificare al Consiglio di  Amministrazione il proprio




domicilio, in difetio di che siintendera’ domicifiato agli eilelli del presenie regoismenio

nei locali i sua proorieta . i

Art. 21- E' fallo chbligo di manlensre sempre chiusi | portoni di ingresso. nonche'
assicurarsi che il porione sia rinchiuso.
Art. 22 - Ogni condomino e' tenulo ad eseguire neilocali di sua propriela’ le opere e
ie riparazioni necessarie per evilare daani alle proprieta’ degli alli condomini ad
- slle pari comuni.
: Cgni condoming deve consentire che nei locsli di sua proprizia’ si proceda stis
iznezioni ed ai lavori rilenuti necessan dsil' Amministrazione ger la conservazione
_ deile parli comuni, saivo il diritto al risarcimento dei danni evenluaimenie suili.
Art. 23- Ogni  condomino 2' obbligslo a dare immedialo awiso al Consiglio di
Aministrazicne di gualungue gua-stn o wnericolo che per quslsiasi ragiona venga a

yeriicarsi nei suci locali & possa ledere le cose comuii. . RN

£
. Art. 724- Ogni condomino # gusie fita il orcario immobile dovwa' dame lrpmgcﬁéin
id =1 ¢

P

e
e |

awiso al Consiglio di Amminisirazionz per lfte ie conseguenze di legoe

L &
i Ari. 25 - Analego compartamenta lerra’ il condoming che ceda in enfffeusi |l ';é‘ 371G -
\..-'l_- Tre——

immaolhila,

Wsieata

[
i g

Art. 75 - Lo sciorino di biancheria & panni va effettuato ali’ intero dei balconi e daiterrazzi.

:..-'l:- ..j'

Sara' consentito di baltere tappeti dalle ore 9.90 slle ore 10.00 antimeridiane.

. Art 27 - E' vielelo cucinare sul balconi, lerrazze e giardini e svolgend qualsiasi stivita’

- che rechi fastidio agli allri coabitani.

Art. 28 - E' vietslo ai hambini non accompagnati tralienersi negli androni o sulle scels -
o0 fare schiamazzi nella zona di sccesso alle scale.

Art. 23 - E' vietalo lenere in qualsiasi locale del complesso, di proprieta’ comune o non
comune, animall che pussune' recare diﬁtrjr'bu 0 danni sgil aiti condomini.

_' E' permesso fenere in casa animali destinali a difesa o compagnia che comuncue

non arreching danno o disturbo alla quiete degli afiri condomini. Per Il transito di

essi perle scale edi viali e'fatto chbiigo di candurre ipredeti sl quinzaglio e con

B BT la museruols; e' tallo obbligo altresi' di assicurarsi che gii siessi non sporching




.

coniloro escrementi 12 padi comuni con particelare rilerimento alle ziucle e sl Parco.
E' proibito in ognl caso servirsi degli ascensori guando cisi accompagna ad ung
dei suddelfi animali. In cgni caso if progrietario che arrechi danno agli aitri condomini
o alie parli caomuni, dovra' prowedere all'immedialo  risarcimento dei danni da
cuesli provocsh.

Art. 30 - E' vietsla |a sosta di qualsiasi mezzo ali'ingresso ed all'inlerno dei passi
carrahill dei box. E' inglre vistalo il tevagoic delle autoveture neijvizli carrsbili dei
kox e di tasclare in deposito, snche momenansaments, gualsiasi materiale che
possa ostruire il passeggio delle aulovetturs @ comunque possanc arrecare danno
aini altri condomini.

Art 31 - E' vielzlo percorrere in maniera inconsul'a gli spazi comuni con molorini o i

mezzi a molore che possono arecare pericolo all' incolumila' fisica dalie persane e

fastidio alla ranguiliita’ dei condomini. e T
.-".:'-_'- /‘:::

Ve .

Art. 32 - E'vigtalo ahhendonare anche momentaneamenis spazzalura sui 15_7;;:-]51'_:;::&_5‘ :
e comungue negli spazi comuni. E' falio obblion ai condomini di usarg'; "-Lrﬂr*
neymangnza nelpsrco, o acasii cestin padaniiutl Sl :

Ari. 33 - E' vielalo gettare dai halconi, t2rrazza e fingsire gualsissi ogoetin o m’-u'&n&‘t
gi rifivlo .

Art. 34 - Lavemicistura degli inlssi eslemi e la linteggiaiura di qualsiasi pade estama
clagli edifici dovra’ essere preventivamente approvata dal Consiglio di Amminisirazione
del condominio al fine di conservare al compiesso edifizio un aspetlo crdinalo,
decoroso ed omogenso.

Art. 35 - In ceso di slienszione o di cessione della proprieta’, utta o in parle, o di
costituzione di usufrutio sulla pmprigia‘ stesss, il condomino dowra' imporre per
contrato al suo avenile causa il pre;%'nte regolamenta di  condominio e tahelle
sllegate, che dowranno essere richiamali nell’ atto di alienazicre e nella reisiva
naota ditrascrizione..

Inoiire il condomina uscente dovra’ comunicare per lettera raccomandata sl Consiglio

ti Amministrazione il nome, il cognome e la residenza del nuovo proprigtario od

| A



usuiruttuario per Whe le conzeguenze di lezge. A carico di questullimo restera’ lo
ohiligo del regalamento delle spese di tutto 'esercizio in t;nrs‘n?ss:'uu oil eventuali
acconti dali dall'slienante che verrsnno  sccreditali el deMto propristario od
ﬁ % usufruttuario.
l Ugualmenle, a guesti soltanto, II Consigiio di Aministrazione dovra’ comunicare il
:' rendiconto snnuzle & con esso fame il regoiamento |
l;‘g Guéndu ad un singolo condomino subentrsno oiu' titolan ner successione oper ailf
- fra vivi, ¢li interessali dovranno esibire 2! Consiglio di Amministrazione copia
aulentica in caria lineradel relaiivo sfio a procedere, enlro qualiro mesi dalla dala
deli' atto stesso, alla suddivisione dai miliesimi pertinenti alla menzionala proprizla’
dandone comunicazione ali' Amminictrazione.

jro Parimenti, quanda nei trazferimenti di unita’ avwwengono modiiche di cenms‘nn/y .:IETH ’H““* :

unita' slesse, | rispeti condomini scno enuli, enro Guadro mesi, a r*,-ﬁrf-nr:*re [

«.k_—

il milesimi delle unita’ slesse e dame comunicazione all' amministrazione . _
- Arl. 38 - Chi subentra nei dirit ci un condomino ' obtlicslo salidaimenie Di:-ﬂ' uesn ;:
? al pegamanto dei contribufi refalivi comungque non verssh, R
A7l 37 - il condomino e’ tenutn 2l sollecite fagamento delle refalive ucie da fui dowte

|

rer I Amministraziona,

#‘? Art. 38 - Sono vietali i giochi rumorasi intulie le aree condominiali

f‘ : Art. 39 - 1| condominiche dovessero arrecare danni alie sttrezzature del Parco durants
u f'uso per loro imperizia, dovranno rispondere dei dannl anche s& guesi saranno
o causafi da loro invitali.

; _ Art. 40 - L'uso della sala condominiaie &' riservaio unicamenta sile ailivila® di carsilere
Il.'.-.f colletfiva quali riunioni di condominio, circolo ricreaivo, se &' nella volonta' della
= assemhblea organizzarne I aitvita'. In ogni cza‘si::» ' vielalo in maniera calegorica o
'| ingresso e la partecipazione di persona estranes al condominio ed &' raccomandato

R :

: il massimo rispelto celle cose comuni.
% Art. 41 - Qualungue tipo difesta od intraltenimento che dovesse svolgersi sia nelle parti
X comuni che nan, non potra’ in ogni caso proiungarsi citre le ore 24.00 .
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Art. 42 - In casodi infrazione alle nome di cui sopral'Amministrazione prowedera' a
i diffidare formalmente il trasgressore; nell'ipotesi cfie infrazione dovesse ripetersi,
I' Amministrazione polra’ applicare anche una sanzion2 pecuniaria osciliante fraun
| minimo di £ 5000 ad un massimo di £ 20.000; tali somme saranno devohitz al fondo
1 ner la spese ordinarie.

A7l. 43 - L'inlero complesso deve essere assicursio coniro i danni del fuoco, della
g acql:a. del fuimine e dello scoppio del gas e contro i danni di responsakilita’ civile
| a lerzi, L'indennila’ lquidala in ceso di sniso dowrd' essere impisgata nella

ricostruzione e rinsrazione del dannn.

conlributo delie spese per la loro conservazione.

irt. 45 - FRAZIONAMENTO

gli inferassati dowanno esibire &l Amministratore copia autentica d‘:a‘l"r'ajg*}ua stio e

e

nrocedere, d' accordo co! medesimo, alia divisione d=2i millesimi siwnibulti 3l dato
piano o porzione di niano, noncha' aila ripardizions delle quote del fondo 2 riserva,
Ari. 45 - IRREPETIBILITA' DElI CONTRIBUTI
! contributi versafi dsi condomini nel fondo comine e nel fondo  speclsie sono
irrepetibili. Nelcaso in cui nells propriela’ o »e!l usufrutto del oiano o parzione
nianag, cui si riferiscono detti contributi, subenti un airo Ulotare, i contributi stessi
rimangono 2 Mui atribuiti, dovendo 2 parii interessale prowedere fra loro @l
] regolamento del rapnorio cantributivo
Art. 47 - ASSICURAZIONE DELL' EDIFICIO CONTRO LYNCENDIO
i L'intero parco deve essere assicursto contro i danni deli'incendio per un capitale
fissalo dall' Assemblea dei r:Jﬁdumini. Nefia polizza di assicurazions e' tenuto
distinio il valorz delle cose comuni da quelio delle cose i oropriela’ narficolsre.
Ciascun condomino ha facolla’ pero’ di sssicurare e cose proprie mediante contratio
integrativo, per quel valora che rilenga non coperto dal contratio princinale.

L' Assembiea, conla maggioranza prevista dal 2° comma dall’ art 1135 cod. civile
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scegliera’ Istituto assicuratore e delzrminera’il canilale dicui al comma precadsnta
nonche' l2 successive variazioni di esso che si rendessero ﬁppm‘[une_
L' indennila’ relativa alle cose comuni deve essere reimpiegata nella ricostuzions;
atal fine il pagamenio di essa deve essere vincolalo a favere del condominio, nelia
percona deli’ Amministraiore . Ove I'indennita’ riscosea sia inferiore alla somma
occarrenie per [a ricostruzione, Wlli i condomini cencarrerenno ad integraria in
pmgﬁurziene della rispeliva quota risultante delle t'slle allegale . LU eveniuala
eccedenza dell’ indennila’ sara’ ripariita frai condomini nelio siesso modo.
i pagamenio dellindennite’ relafiva 2ile cose di proprista’ dai singolo condoring
g' risarvalo al medssimo.
Arl. 48 - ASSICURAZICNE CONTRO LA RESPONSAZILITA' CIVILE
i cendominio deve essere essic@ratﬁ confro il rischio de'ta rasponsabitta’ civite
versg | terzi,
L* Assemblea, con le maggioranze di cui el 2° comma deil art 1135 cod. civile
scegliers’ I Istituto assicursicre e delerminers’ e condizioni & delta azsicuraziona.
At 43 - ORGANI DI RAPPRESENTANZAE Ti AMMINMISTRAZIONE
Gl croeni di reppresemtanza e di smministrazione oe! condominio sono:

I' amminishrstore

il consiglio dei condomini

I' assemblea

Art. 50 - NOMINA AMMINISTRATORE
L' Amminisiralcre &' nominaio dall' assemblea e pug’ essere scefio anchs fra
estranei al condaminio.
Imuenti dura in carica un anno, ma puo' EES“EE& revocato in qualungue iempo dalla
assembiea. L' Amministratore puo® farsi cuﬁflﬁriﬁ;ram da persona di suafiducia nelio
adempimenio de! sun ufficio, sotlo la sua raé;unsmitita'.

Ar. 51 - FUNZIONI DELL" AMH:H!STAF{TDFI:E
L"Amministratare prn*;n.reda alle spese peril funzionamento dal servizi comunl e per

'a manutenzione ordinaria deile paddi coiuni dell’ edificio. AW uopo egli compilall
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Arl. 52 - COMPITI DELL® AMMIMISTRATORE.

il 8 oo titea in® d [7 b2 LkiLa i e oo A 18 A o i

preventivo delie spese occorrenti dursnie anno 'eﬂ il progeito di ripartiziane tra
condomini In bese &l criter] stabiltl dal presenia regolamento.

Tale progetlo &' sclioposio all'esame deil’ assemblea dai condomini ed eno 20
giomi dall’ approvazione da parie di essa ciascun condoming &' lenula a versare
13 quola di conlribulo destinaiaa costiuire il fonda comuna per le spese di crdinaria
gestione, secondo le modalita’ e 1a relzazione slabilila ¢all’ assembles slessa
anhalogamente  PAmministralore dave compllare e solloporre sli'esame dalia
assemidea peri' epprovazions 1 progetio di ripartizions fra i condoming dzlia spesa
preveniivata ner opere di carafizre strecrdinario, defiberals dail assemblea slessa,
o dzila somma necesssria ner integrsre il fondo comune in conseguanza dj
deliberazioni adotiale n2l corso dell’ esercizio o 4 spese chiligstoris sonrawenuta,

L2 quofa di contribulo risufiaile a debito di clascun condoming” deveessere

versala nel fermine di cui 8l comma precedzalz. _ \‘\

i

L' Amministratore ingitre nrowede:
3} sl esecuziong delle defiberszion] dell’ sssamblea, alla !nrn.'ﬁm*.'u.r:-iﬁez..f-fri.le ai
condoreini sssent, o fini degh st 1107 & 1127 ¢3! Cod. Civ, noncha' ad assicurare
P osseaanza dej regoiaiment;
0} elfa riscossione dei confributl dalle evertusf rendite, dellz  indenn®a o
asticuraziore ed sl pagamento delle spese &l rlspetive scadanza;
e} elfessunzione 2 al licenziamenta del portiers, sentito 1l parere 2l Consiglio dsi
condomini, nonche' sita sorvectianza del medssimo;
o) agli i che shhiang per scopo la conservazions del dirtti inerand sile parti
comuni. comprese le 'azfnr;“t possessorie, o daﬁuncia di nuova opsra g di danno
temuto, fermo restando I obbiige di darne notizia sznza incugio all' assemhlea
L Araministratore non puo® ordinare riparazioni straordinarie, salvo che esee abhiang
carattere di urgenza ed inderogahilita’, senza aver oftenulo il parere favorevole
=i Consigiio dei ﬂl':rndr:lmin.i, fermo restando sitresi' I cbbligo di convocare al piu’

presto I' Assemblea per riterir2 in merito.



L Ari 53 - DISCIPLINA DEI SERYVIZI COMUNL
L' Amministrators stabilira’ Ie norme, gli oraried i umiper i servizi comuni in relazicns
-2ile disposizioni del presenie raagiamenio, sentito i Consiciio dei Cﬂrrl:!!:m_'mi. $
Le norme da lui date, neli’ ambito dei suci poleri, sono obbligatorie per i condomini,
saivo il ricarso alf' Assemblea ed eveniualmente all’ Auvlorita’ givdiziaria da parie del
l. condomino che si ritenga lesa.
‘_ Tultii reclami insrenti sll' uso delle cose comuni devono essere dirsti per iscritto
™ siI' Amministratare.
Art. B4 - ATTIE DOCUMENTI PER LU'AMMINISTRAZIONE DEL CONDOMINIO.
' Amministralore deve lensre:
r 3} il registro dei verhali
0y il liro cassa ad enfrala ed uscha
c) un elenco dei nroprielari con le loro generalita’ e Vindicszicne dal domicilio 2
] ~della residenza, qualora non shhisno 13 dimera ahitusle neli’ edificio
: o oli estremi del tolo di acquisto per coni condasing

£) un fipo planimefrico d=i iend Z2ll’ immeohils = dal racciato degli imipiant comuni

mcam

% un inventario delle cose mehili ¢ propriets’ comune.

Vb Oi cul alle letere s) h) & devono 2cizr3 vidimeti W ogni pagina da un

s o 1

mambro de! Consiglio dei condomini 2 deuvgno 2338re ostensibii

LT

s condomino nel luogo che 'Amministrators stzhiss',

£ Art 55 - RENDICONTO

T, el

LE L' Amminisirstore alla fine di ciascun esercizio deve rendsrz conto della sus

;| gestione all' Assemhblea.

f s Tale ohbligo ¢li compete anche ne!caso direvoca oppure di dimissioni in corso di
gsercizio e deve essers eseguito en!\rﬁu i tilim:'ici giorni dalla revoca o dalle
tfimissioni. L' chbligo suddetlo compete a.g!nil Eradiin ca}sn di morie d=!I'Amministralore.
All' sflo del rendiconto I' Amministrators .deve consegnare enfro disci giomi al
$uccessore, o in sua mancanza al Consiglio dei condomini, oppure,ove questo non

esisla, ad un condomino, rifirandone ricevi’s, Wit i document oii atti ed i valor

s 7_“ - b s e = iy A oy o e it o
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gel' amministraziona, indicendertemente da svenluali condesiazioni in corso col
condominio. -
irt. 586 - FONDO CCMUNE E FONDO DI RISERVA
Per prowedsre alle spese della gestione snnuale ordinaria, deve essare costiuilo
un fondo comune medianie il conbributo di cui o 3° comma delt’ an. 51.
Per provwedere slle opere di manviznzione siraordinaria, s accantonamento daita
indennita’ di ficenziamento d=l porfiere ed aive esipenze spedial, prevedibili ed
imprevedibili, puo® essere coshuito un fondo diriserva, 3cio forma di suppizmenta
ai contribuli ordinar, non eccedeante | terzo dei comebulo ordinario dell’ anno in covso.
A7 57 - AMMINISTRAZIONE DE! FONDI
L' amministrazicne del fondo di _'r'lr:E;r‘.-'a deve sssere lenda distinta da gusila de
fondo comune.

Poanitali accantonali nal fondi suddefi devono ezsers

ienositati in librell intesish

o

al Condominio, presso unistibdo i credito scelio dall' Assembiza

f
Art. 58 - CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO E LIGUIDAZX
DellE GUOTE %

L' egercizio finanziario &l chiutge coni anno 2l 31 dicemare,
La somma risulianie a debila dai singoll condomin dovea' essers e&r}i;;ﬁgsié_;'_.-:-:‘
eiirn quindici giomi daiia comunicaziona deii' Amminislraiore,

arl. b3 - MOAOSITAT E SANZION
I condomino e' cosiiluito in mora, senz'ucpo i previa limazione, per il solo fafic
del mancalo pagamento alla scadenza slabilita
Dgni uersmnent? in acconlo, snche f8 SCCEdEi0, nOn pUO' essers imputato &l
dehito piu' aniico.
in caso -di morosila® sara' appﬁ-ﬁa runa ﬂmrz}nna pecunizria par ail' 1% delia
somma dovuta per ogni decade di ritsrdo nei pagsm:anti, indipendentemente dalia
procedura di ingiunzione dicui ali’ art 63 deile disposizioni per I afiuazione del Cod.
Civ. (R.D. 30/3/1942 n. 318). 1l ricsvelo deil' spplicazione di lale sanzione e' devoiuto
&l londo di riserva per spese sirsordinarie ed in mancanza &l fondo comune.

Ari 80 - RAFPRESENTANZA LEGALE .
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L' Amministralore ha la rappresenianza legale del Condominio a nofma deil’ sricolo
i. s
[ 1131 del Cod. Civile .
‘ Ari ol - CONSIGLIO DEl CORDOMINI

Il Cansiglio dei condomini €' costituilo da tre membri eietti dall* Assembiea & dura

it CAricA un anno.

zinn. il

£ss0 e' l'organo consullivo dell’ Amminisiralore, che io convechers' almena ooni

I[‘g . we mesi. il Consigiio del condomini esercila le funzionl demandaiegi dal oresenle
g regoiamento @ riferisce ogni snno s Assemblea sul oroprio operalo.

Ari 82 - CONYOCAZIONE DELL' ASSEMBLEA

"1' i'dssemblea si riunisce in via ordinaria non olire i trenia giorni dalla chiysura
ll.. deil’ esercizio finanziario per §'esame e [Paporovazione dai rendiconlo e del
I= hitancio preveniivo ed snnesso progefio di ripadizione ed in via siraordinaria
» ; gusndo 1" Amwminisiralore 1o renudl necesssrio o ne abiia avulo richiesta scritia e
L molivaia da un nwnero dicondomini che rappresenting alimeno un sesio dal valore
aei compigsso o deil’ edificio singoio per casi parficolan .

& (- Er
E Ga comunicars, i conformila’ sii' arl 57, simeno cingue giomi orima Eiei::‘_a;-y_.:'ﬁi__-ﬁ'_'
i issaia, insietie a copia dei rendiconlo, del arazoaio del condl individuai, dai m.ﬂq,xﬁ“
11. przveniva e del progetio di rinsro delie spese. _
' L'swiso deve conienere l'indicaziang del uogo, del giomo & deli'ora dell’ sdunanza

L - € Orina 8 seconda convocazions, fisssla a norma dell' st 1135 dei Cod, G, .
! inmancanza tanto del'Amministratore che del Consigiio dei condomini, I'Assembiea
puo' essere cﬁwuc&ta ad inizistiva di ‘ciascun condoming  anche presso a

h Associazione delia proprieta’ edilizia, ussen:ﬁt_b, il disposto dei due comma orecedenti,
Analogamenle si procede nel caso in mili I' Amministraiore non proweda alla
L 8 convocazione dell' asseimblea sirawtiinaria:u eniro 15 giomi dalla richiesta di cui 3l
1 primo comma di questo aricolo.

- Arl. 83 - FORMALITA" PRELIMINARE DELL' ASSEMBLEA

4 - leonvenuti all' assemblea ordinaria o siraurd]nmia,_tram:arsi cuindici minui dail’ ora

—
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1
S,

S

iissala, nomineranno di voita in voila un presidente ed un segrelario, scegliendail
trai pariecipanii al condominio, escluso Amministraiuré. -
Art. 64 - DIRITTO DI YVOTO E DI DELEGA
Ogni condomino ha dirito a farsi rappresentare neil’ Assemblea da ailra persona
anche eslranea sl condominio, che non sia ' Amminisiralore, con (Ieiegal soriiia
anche in calce 3i'swiso di conwocazione, ma non $on0 ammesse pid’ di lre
deiegne alla siessa persona.
il condomino che ricopre ia carica di Amminisiralore deve asienarsi daile deiberazioni
relstive al conlo daila sua gestions, noncha' da ouelia cha riguardano nrowedimeanti
¢da lui adotiai.
Arl. 85 - VALIDITA" DELLA COSTITUZIONE DELL' ASSEMBLEA
La validita' deila costiuzione deli' assembiea ai sensi deil' arl. 1138 Cod. Civ. si
-:_-E:cer{a al principio deil’ adunanza ed &' edicace per Wila la dursia

Arl. 55 - VERBALE DELL' ASSEMBIEA

R
b
o,

i
Dalie deliberazioni deil' Assembies si redige processo versie, che deve.conlsh

&) il luogo, ia dala dell sdunanza & i'ordine dei oioiog; i
k) il cognome e nome dei condamini inlanvenull 0 rappresenisli con indicafia}'ue' def .3
valore delle rispelive guole di condormmo,

C) ia sceila dei presidenie e del segrelario 2 8 consisiaziona della renoiaria’ ceiia
assemblea.

i} un sommario resoconlo ed il ieslo deile deiiberazion prese con I indicazione
della maggioranza odenula da clascuna;

&) gualungue dichiarazione, in forma sinienca, di cui si chieda I'inserzione.

ilverbsle deve essere rascriilo eniro cinque giorni in apoosilo regisivo, deve 2ssera

firmalo dal presidente , dal segrelario ed t_;qeniuaimenia ta uno o piu' condomini a

lale scopo deiegali dali' Assemilea e-:ievé rimanere a disposizione dai condomini

presso | Amministratore nei successia guindici giomi, trascorsii quali, in mancanza

dfi‘ reclamo davanti all' autorila’ gTudiziarig. esso si rilerra’ approvaio, safu;u sémpra

il disposto dell'art 1137 Cod. Civ. .

v e g i R TV . Y.
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Copia confonme del verbale deve eszera riiascisia dail’ Amminis‘tr'a’fpre al condomino
cieé ne faccia richiesia & ne pagii la spesa, enrd cingue giorni da deda richiesla
ail. 87 - COMUNICAZIONE Al CONDOMINI
La comunicazione deile deliberazioni ai condomini assenti, prescrifta daii' sl 1137
Cod. Civ., nonche' gueiia deill' swizo di convocaziona di assembiea deve larsi a
cura deil' Amminisiralore per lefera raccomandala sl domicilio dichiarslo secondo
auanto siahililo dsl presente regolamenlo. La comunicazions deilg deiibarazioni
deve farsi eniro diecl gworni dsida dela delle desberazioni siesse. in caso i
drenza &' consenlila 13 Comunicaliong medianie eRer3 3 mano con riliro di
dichiaraziona di ricevula comunicazione,
Art 83 - ATTRIGUZIONE DELL' IﬁSSEHELEh
L' Assemblea ordinania delibera
31 sulle eventuaii marifiche del recolamenlo di condominin 0ssarvaie Iz disposizion

deli'arl. 1138 dei Cod. Civ.

=) sula nomina del Consiglio dei condomin

ndomini 2 deli’' Amminisiraicre, suta gve
retihuzione e sulla revoca di quest uidino b
3\

o) sul rendiconio di geslone dell'anno precedenle,

Loyital AIalfl He ol g e ebiei Aot
ragolarita’ el annesso progelc ol riparizions fella

a=esa e sull' ammonisre de.

fendo comune delle medesime

& sull' erogazione dei sopravanzi dzlia gasticne e dalle evniuali rendilz cai Send
Comuni

g) sulle spese di caraflera slracrdinario, suila cosfituzione cdel iondo di riserva per

2 medesime e sui prelevamenti de! fondo slesso

f) sulle norme alle quali %t i condomini dE‘;:I'II:ti’!D atienersi a tulela delia reciproca
ranquilita’, del hucino slalo deile cose comuni e del decoro dell' edificio.

Spetia inoitre all' Assemblea di celiverare su ogni airo eveniuale argomento

riguardanie I' amminisirazione, la conservazione ed il godimenlo deiie cose comuni

:3lvo il disposto deii’ uiimo comma dei’at 1133 Cod. Civ. .

[

-

sul bilancio preveative; Sulig 77
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{ tibri e i documenti glustificativi de! rendiconto snnuale delia gestione 2 dal bifancio
preventivo e consuntivo devono essers posti a disposizione drai condomini, per
ogni opporiuna contrello, nei cinque giomi precedand I'assemblea ordinaria prasso
I' Amminisiratora.

Art. 83 - YERTENIE - CONCHIAZIONE
insorgendo vertenza o dissidi rai condomini, owere a questi 2 I Amministratore
ciascuna nerle interessata dowra' rivalgarsi sl smininistrazione del complesso ner
‘zntare un amichevolz componimeni primadi adirz ' Auonta' Giudizizria

A7t 79 - SANZIONI
Per l2 infrazioni alle norme del pressale ragolamenic 9 a quelle daiiberatz datia

tszemhlea, questa puo’ stabilire una sanzione necunizria non suneriore a £10,000

i3
' 1
) da devolversi al fondo di riserva per tnata shaardinaria o cul all'at 55 ed in
'.Jl mancanza al fondo comung di cul sl stesso aricals, fermo  restanda s
raznonszhilita’ dal trasgrzscore 3 tarmint dj =200z,
M
¢ art. 77 - RIFERIMENTO AGL) ALLEGAT!
rl Formano pan2 inlegranie dai presente regolamenta 12 fahate wesimali o
“narlizione deile spese.
o =
|’ Art 72 - RINYYO ALLA LEGGE COMUNE
- - . .
Per iflo gquento non e' disposio dal presente ragolzmento e non e' in contrast
i
= cen le norme in esso contenute, vaigono le disposizioni delia lsgge comun :»,/ eply
!5_ ".' e
35
i
-




Condominio
Parco Annabella

via San Rocco 144
80016 MARANO DI NAPOLI (NA)

E-Mail annabellaparco@gmail.com

INTEGRAZIONE

REGOLAMENTO DI CONDOMINIO
(nella parte non contrattuale)




Il Parco Annabella e un condominio orizzontale con piu corpi di fabbrica, per il quale si sono compilate
le Tabelle & ubicato in MARANO DI NAPOLI (NA), alla via San Rocco, ed e costituito da n. 8 scale
principali (da "A" ad "H"), oltre diversi blocchi di edifici ad uso diverso (negozi, depositi; villette unifamiliari e
plurifamiliari) dal blocco "I" fino a "Z" per un totale di 22 edifici, n. 302 unita immobiliari in carico a n. 138
proprietari.

Finalita

Il presente elaborato ha lo scopo di integrare il regolamento condominiale, gia agli atti
del’Amministrazione condominiale, nella parte non contrattuale.

Millesimi e Spese

Il valore proporzionale delle singole porzioni materiali che costituiscono oggetto di proprieta
esclusiva viene precisato in millesimi la cui totalita (1000/1000) rappresenta il valore dell'intero edificio
comprensivo del suolo e delle parti comuni.

Ogni porzione materiale & costituita da un numero di millesimi corrispondenti al valore della singola
porzione in rapporto al valore dell'intero edificio ed in relazione alla superficie, cubatura e ubicazione della
porzione stessa.

La suddivisione in millesimi rimane stabilita nella misura fissata dalle nuove tabelle millesimali che,
ancorché non allegate, sono da intendersi parte integranti del presente regolamento.

Le spese di consumo, di esercizio e di manutenzione ordinaria e/o straordinaria delle parti comuni
(ove presenti) saranno ripartite sulla base delle tabelle millesimali appositamente predisposte che, ancorché
non allegate, sono da intendersi parte integranti del presente regolamento.

Art.41 (integrazione)-Regolamento esistente

Si sostituisce “£. 5000” con “€. 15,00;
Si sostituisce £. 15,00 con €. 50,00.

Nuovi articoli ad integrazione di quelli esistenti.

Art.73- POSTI AUTO SCOPERTI

A seguito di regolare determinazione dell’Assemblea dei condomini le aree di sosta all'interno del parco sono
state contrassegnare con appositi stalli numerati che ciascun condomino pud avere in uso previo
versamento di una quota condominiale mensile di €.25,00.

Sono stati previsti altresi n°2 posti destinati alle persone invalide ad uso gratuito.

Art. 74 - REGOLAMENTO D'USO

Ad integrazione, modifica e maggiore specificazione degli articoli del regolamento condominiale esistente
(articoli dal 10 al 44) si precisa che ciascun condomino dovra osservare nel godimento delle cose che gli
appartengono, le seguenti norme:

a) E' vietato destinare qualsiasi sorta di locali per uso deposito di materiale esplosivo o comunque
pericoloso, od emanante esalazioni nocive e sgradevoli;

b) Non si possono collocare piante o vasi di fiori sulle finestre e sui davanzali e terrazze, a meno che siano
muniti di opportuni ripari atti ad impedire lo stillicidio o qualsiasi danno o molestia e pericolo. E' comunque
vietato lo stillicidio provocato da altre cause;

¢) E’ consentito possedere o detenere solo animali domestici da compagnia a condizione pero che non
arrechino pericolo, danno, molestia o comunque disturbo al pacifico godimento da parte degli altri condomini;
in ogni caso eventuali danni arrecati dagli animali alle cose comuni saranno ad esclusivo ed immediato




carico dei proprietari degli animali medesimi; analogamente I'uso dell’ascensore degli animali dovra essere
effettuata con la precisa raccomandazione che li stessi non dovranno arrecare danni e/o “lasciare” bisogni
allinterno delle cabine;

d) E vietato gettare negli scarichi dei bagni, delle cucine, ecc. oggetti e materie che ostruiscano le
condutture;

e) E vietato:

- lasciare automezzi in sosta sui marciapiedi comuni, sulle rampe di accesso ai locali interrati o nelle parti
comuni non adibite esclusivamente a parcheggio;

- depositare mobili e/o cose ingombranti nei luoghi comuni;

- infiggere ferri, chiodi o simili nei muri esterni,

- € vietato disturbare i vicini con schiamazzi, rumori, nonché usare apparecchi radio televisivi in modo
assordante e fastidioso, suonare pianoforti o strumenti musicali od usare elettrodomestici rumorosi delle ore
13.30 alle ore 16.30 e dalle ore 24,00 alle ore 8,30;

- gettare rifiuti ed immondizie dalle finestre e dai balconi, lasciare aperti i portoni di ingresso, recare danno ai
muri, alle scale, alle finestre del fabbricato, trasportando mobili 0 cose senza le opportune cautele;

f) E vietato la battitura dei tappeti e dei panni pud essere fatta dalle ore 8.30 alle ore 12.00 all'interno dei
balconi od in luogo appositamente destinato;

g) Le biciclette, i passeggini per bambini, i tricicli, le motorette ecc. non possono essere lasciati negli atri
dellingresso né per le scale, né sui pianerottoli 0 comunque nei luoghi comuni, tranne che negli spazi
appositamente contraddistinti. Si provvedera alla loro rimozione con spese a carico del proprietario;

h) Le aree destinate a prato, orto, giardino o terrazzo non potranno essere destinate ad uso diverso salvo
delibere condominiali in merito secondo le maggioranze di legge;

i) Tutti i condomini sono tenuti ad osservare e far osservare le norme di buon vicinato con reciproco rispetto
e tolleranza evitando ogni motivo di molestia e disturbo agli altri;

Anche i genitori sono tenuti a sorvegliare i propri minori affinché non facciano danni o disturbino negli atri,
sulla rampa, nella zona manovra automezzi, nello scantinato, sulle scale ed in tutte le parti comuni;

) E vietato condurre gli animali domestici all'interno del parco e nei corridoi box per i loro bisogni;

m) E vietato lasciare in moto le auto senza alcun motivo e/o destinare gli stalli assegnati per effettuare lavori
di manutenzione agli autoveicoli se non in caso di guasto;

n) E vietato trasformare gli spazi comuni (marciapiedi e viali) in “parco gioco “. | bambini potranno
frequentare gli spazi comuni accompagnati dai genitori dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 17,00 alle 19,00 senza
disturbare i condomini con schiamazzi e rumori.

Nelle suddette fasce orarie € assicurata la presenza del portiere del condominio.

0) E vietato lasciare le auto in sosta negli stalli non assegnati.

Art.75-Sanzioni

In caso di infrazione alle norme di cui all'articolo 73 ’Amministratore provvedera a diffidare formalmente i
trasgressori; nell'ipotesi che l'infrazione dovesse ripetersi, 'Amministratore applichera una penale di €.
50,00 oltre a diffidare il trasgressore alle autorita giudiziarie.

Le penali incassate saranno devolute al fondo per spese ordinarie.




